
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 41/A 

 
 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 
- Vista la modifica dell’art. 30 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti proposta dalla 

medesima Lega; 
 
- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 
 

d e l i b e r a 
 

di approvare la modifica dell’art. 30 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti secondo il 

testo allegato sub A). 

 
La suddetta modifica entrerà in vigore dal 1° luglio 2019. 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 30 GENNAIO 2019 
 
 

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano  

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 
 

ALL. A) 
REGOLAMENTO DELLA L.N.D. 

 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 
TITOLO V 

 
LE ATTIVITÀ 

 
Art. 30 

Lo svolgimento dei Campionati 
 

1. II Consiglio Direttivo emana annualmente 
le disposizioni di carattere organizzativo 
idonee a garantire il regolare svolgimento 
dell'attività ufficiale indetta dalla Lega, 
secondo i criteri stabiliti dalle presenti 
norme e dalla F.I.G.C. 
 
2. I Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti 
che organizzano i Campionati possono 
disporre, d’ufficio o a richiesta delle società 
che vi abbiano interesse, la variazione 
dell’ora di inizio di singole gare, nonché lo 
spostamento ad altra data delle stesse, 
l'inversione di turni di calendario o, in casi 
particolari, la variazione del campo di 
giuoco. Le richieste in tale senso devono 
pervenire al competente Comitato o 
Divisione o Dipartimento almeno cinque 
giorni prima della data fissata per lo 
svolgimento della gara. 
 
3. I Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti 
possono disporre il rinvio preventivo di gare 
a causa della impraticabilità del campo di 
giuoco denunciata dalla squadra ospitante 
entro le ore 12,00 del giorno antecedente a 
quello fissato per lo svolgimento delle gare 
stesse; essi hanno facoltà di disporre 
accertamenti al riguardo e, in caso di falsa 
comunicazione, segnalano le società, nonché 
i rispettivi Dirigenti responsabili, alla 
Procura Federale per il seguito di 
competenza. 
 
 
4. Le gare non iniziate, interrotte o annullate 
sono recuperate con le modalità fissate, con 
decisione inappellabile, dalla Lega, dai 
Comitati, dalle Divisioni e dai Dipartimenti. 

 
TITOLO V 

 
LE ATTIVITÀ 

 
Art. 30 

Lo svolgimento dei Campionati 
 
1. INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
2. INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Le gare non iniziate, interrotte o annullate 
sono recuperate con le modalità fissate, con 
decisione inappellabile, dalla Lega, dai 
Comitati, dalle Divisioni e dai Dipartimenti. 
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Per le gare interrotte in conseguenza di fatti 
o situazioni che non comportano 
l’irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 17 
del Codice di Giustizia Sportiva deve essere 
disposta, in altra data, la ripetizione 
integrale. Nel caso di designazione di campo 
neutro a seguito di sanzioni disciplinari, la 
Lega, i Comitati, le Divisioni e i 
Dipartimenti provvedono a requisire un 
campo ritenuto idoneo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per le gare interrotte in conseguenza di fatti o 
situazioni che non comportano l’irrogazione 
delle sanzioni di cui all’art. 17 del Codice di 
Giustizia Sportiva deve essere disposta, in altra 
data, la prosecuzione, dei soli minuti non 
giocati. La quantificazione dei minuti non 
giocati è determinata, con decisione 
inappellabile, dal direttore di gara. 
La prosecuzione delle gare interrotte in 
conseguenza di fatti o situazioni che non 
comportano l’irrogazione delle sanzioni di cui 
all’art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva 
avviene con le seguenti modalità: 
a) la partita riprende esattamente dalla 
situazione di gioco che era in corso al 
momento della interruzione, come da referto 
del direttore di gara; 
b) nella prosecuzione della gara possono essere 
schierati tutti i calciatori che erano già tesserati 
per le due Società Associate al momento della 
interruzione, indipendentemente dal fatto che 
fossero o meno sulla distinta del direttore di 
gara il giorno della interruzione, con le 
seguenti avvertenze: 
i) i calciatori scesi in campo e sostituiti nel 
corso della prima partita non possono essere 
schierati nuovamente; 
ii) i calciatori espulsi nel corso della prima 
partita non possono essere schierati 
nuovamente né possono essere sostituiti da altri 
calciatori nella prosecuzione; 
iii) i calciatori che erano squalificati per la 
prima partita non possono essere schierati nella 
prosecuzione; 
iv) possono essere schierati nella prosecuzione 
i calciatori squalificati con decisione relativa 
ad una gara disputata successivamente alla 
partita interrotta; 
v) le ammonizioni singole inflitte del direttore 
di gara nel corso della gara interrotta non 
vengono prese in esame dagli organi 
disciplinari fino a quando non sia stata giocata 
anche la prosecuzione; 
vi) nel corso della prosecuzione, le due squadre 
possono effettuare solo le sostituzioni non 
ancora effettuate nella prima gara. E’ fatta 
salva la particolare disciplina per le attività di 
Calcio a Cinque. 

5. Nel caso di designazione di campo neutro a 
seguito di sanzioni disciplinari, la Lega, i 
Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti 
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5. La Lega, i Comitati, le Divisioni e i 
Dipartimenti possono disporre, con 
preavviso di almeno 7 giorni, prelievi 
coattivi in occasione di gare di campionato o 
amichevoli in programma sul campo di 
giuoco di società inadempienti ad 
obbligazioni economiche nei confronti della 
F.I.G.C., della Lega, di Comitati, di 
Divisioni, di Dipartimenti, di società e di 
tesserati. Per le predette gare, nonché per le 
gare di spareggio oppure di play-off e play-
out, i prelievi coattivi possono essere 
disposti, con identico preavviso, anche se la 
società inadempiente disputa la gara in 
campo esterno. I prelievi coattivi vengono 
effettuati dalla Lega, dai Comitati, dalle 
Divisioni e dai Dipartimenti tramite un 
proprio ispettore; ove l'ispettore non abbia la 
possibilità di effettuare l'esazione della 
somma prima dell'inizio della gara, deve 
notificare all'arbitro che la gara stessa non 
può essere disputata per colpa della società 
inadempiente, la quale è assoggettata alle 
sanzioni previste dalle Norme Organizzative 
Interne della F.I.G.C. e dal Codice di 
Giustizia Sportiva. Le spese delle esazioni 
sono poste a carico della società 
inadempiente, in misura comunque non 
superiore al 10% della somma oggetto 
dell'esazione.  

provvedono a requisire un campo ritenuto 
idoneo in altro Comune. 
 
 
6. La Lega, i Comitati, le Divisioni e i 
Dipartimenti possono disporre, con preavviso 
di almeno 7 giorni, prelievi coattivi in 
occasione di gare di campionato o amichevoli 
in programma sul campo di giuoco di società 
inadempienti ad obbligazioni economiche nei 
confronti della F.I.G.C., della Lega, di 
Comitati, di Divisioni, di Dipartimenti, di 
società e di tesserati. Per le predette gare, 
nonché per le gare di spareggio oppure di play-
off e play-out, i prelievi coattivi possono essere 
disposti, con identico preavviso, anche se la 
società inadempiente disputa la gara in campo 
esterno. I prelievi coattivi vengono effettuati 
dalla Lega, dai Comitati, dalle Divisioni e dai 
Dipartimenti tramite un proprio ispettore; ove 
l'ispettore non abbia la possibilità di effettuare 
l'esazione della somma prima dell'inizio della 
gara, deve notificare all'arbitro che la gara 
stessa non può essere disputata per colpa della 
società inadempiente, la quale è assoggettata 
alle sanzioni previste dalle Norme 
Organizzative Interne della F.I.G.C. e dal 
Codice di Giustizia Sportiva. Le spese delle 
esazioni sono poste a carico della società 
inadempiente, in misura comunque non 
superiore al 10% della somma oggetto 
dell'esazione.  

 


